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"ZONA 'KETROCESSIONE 

Lynda Chalker 
di GINO e MICHELE 

ministra britannica per il Commonwealth 

, non 
GIANCARLO BOSETTI 

• i ROMA. È una sostenitrice del ( 

principio di «sussidiarietà», una pa
rola che i diplomatici tirano da 
ogni parte ma che, fuori dal gergo -
di Bruxelles, significa «non portare 
a livello europeo quelle cose che si • 
possono fare meglio a livello na- • 
zionale». Andatura prudente, dun
que. E piede sul freno. Le illusioni 
che «l'Europa si possa fare dall'al
to, allontanano la politica dell'U
nione dai popoli. E perchè sottrar- ; 
re ai poteri di ciascun paese tutto ' 
ciò che può esser felicemente la- ' 
sciato loro?», osserva la baronessa 
Lynda Chalker, ministro britannico 
per gli affari esteri e del Common
wealth. Prima, dunque, facciamo 
funzionare meglio le istituzioni eu
ropee che già ci sono, poi pensere- ; 
mo a nuovi passi avanti. Lady Chal- ', 
ker è una esponente di rilievo del,' 
Partito conservatore, dove ha svol-. 
to tutta la sua carriera politica, dal-
le organizzazioni giovanili negli • 
anni Cinquanta, fino alla responso- • 
bilità di governo nel 1986. Viene 
dal mondo del management priva- • 
to (Kodak, Unilever, Shell. Bp) ed '•• 
è nota per la sua competenza sulle 
questioni europee. Decisa la sua •; 
avversione a un'Europa a cerchi : 
concentrici, come quella prospct-
tata dai democristiani tedeschi nel ' 
documentoSchauble. .-••••••• 
. La proposta tedesca del "noc

ciolo duro" sta facendo strada. 
Come la giudica? *.-••••• - ' \ > 

Vorrei manifestarle prima di tutto 
la reazione a questo documento 
di una persona che ha vissuto e la- • 
vorato in Germania: si tratta di un 
punto di vista tedesco ma non del
l'unico. Ci sono molti uomini poli
tici democristiani che non crédo
no nella necessità di un «nocciolo 
.duro», dhjn «Kerngruppe», macho 
^a'rmó'''dètl'EuropX''.urih "visione 
più ampia e flessibile. Nella stessa ' 
conferenza di Pontignano abbia- ' 
mo sentito posizioni assai diverse 
da parte inglese e italiana. Ma ho , 
ascoltato anche in Francia e in. 
Portogallo, negli ultimi due mesi, 
posizioni contrarie. Dunque, per 
quanto quel documento abbia. 
avuto molta risonanza quando è . 
stato steso e per quanto abbia tra- \ 
vato molti avvocati difensori, non : 

rappresenta neppure l'intera sto
ria di quello che la Germania pen
sa del futuro della Comunità. •••- •'• 

Nella testa di coloro che ci cre
dono, al «nocciolo duro», c'è co-

. munque un primo cerchio, poi. 
un secondo, forse un terzo. E la 
Orar Bretagna, come l'Italia, sa-

1 rebbero destinate al secondo. 
Ècpsì, ma non funziona. E le spie;-,, 
go perchè. La Comunità funziona" 
soltanto se ciascuno Stato mem
bro può operare con gli altri o con 
gruppi di altri. Se sì seguissero le 
linee del documento tedesco suc
cederebbe che un gruppo di paesi 
in certe politiche di settore verreb
be tagliato' fuori da altri gruppi o 
da .altri paesi. Basta riflettere su 
quel testo per capire che questa 
non è l'Europa che molti di noi vo
gliono costruire. In questo mo
mento poi ci sono quattro altri 
paesi che stanno unendosi alla 
Comunità (Austria, Norvegia, Sve
zia e Finlandia, Ndr.), Se si seguis
se là strada del «nocciolo duro»,, 
costituito dalla Germania e da po
chi altri, si darebbe luogo a una 
sene di cerchi che renderebbe più 

• difficile lavorare insieme. 
I sostenitori della -geometria va-

: rlablle» obMettano: se si lascia-
• - no procedere le cose come fino

ra, tutti quanti alla pari In un uni
co cerchio, non si approfondirà 
mal l'unione europea, non ci sa
rà una politica monetaria unica, 
non ci sarà un politica estera e 

' cosi via. 
] Mi perdoni, ma queste obiezioni 
sono sbagliate. La cooperazione 

• politica europeaha marciato fino
ra di pari passo con l'assetto della 
Comunità. La bontà della coope
razione tra i dodici non era deter
minata dalla Comunità in quanto 

• tale. Adesso poi con il Trattato di 
' Maastricht abbiamo posto due pi

lastri della cooperazione, quello 
della politica comune della sicu-

1 rezza e quello degli affari interni e 
' della giustizia. Si tratta di due 
campi nei quali le nostre nazioni 

• lavorano bene insieme. Ma questo 
; non significa che un paese non 
. abbia più la sua politica estera, la 

sua politica per il controllo della 
droga o del riciclaggio del denaro 

, sporco; significa solo che dovrà 
'. gestirla in un altro modo. Vede, 
' quello che irrita molti stati mem
bri, e non solo la Gran Bretagna, è 
che qualcuno pensi che l'Europa 

r si possa fare dall'alto, che non vi 
possa essere una politica europea 

; se l'impulso iniziale non viene da 
; Bruxelles. No, non è cosi che fun-
•• ziona. Non 6 stato cosi per la Nato 
i e non è cosi per altre valide (orme 
, di cooperazione tra diversi paesi 
del mondo. La cooperazione non 
può essere accettata se non ha 

1 una base nello stato nazionale, in 

' molti stati nazionali 
SI dice In verità che II suo paese 

'••- abbia • tradizionalmente poca 
.,, simpatia per il processo unitario 

europeo. «• -. - - - " • • • ' 
Questo è un nonsenso. E una can-

' catura.'' E credo che non sia mai 
'stato véro. Mi lasci fare un rifen-

; mento al discorso che John Major 
'• ha fatto in settembre, quando ha 
' chiarito in modo inequivocabile 
• che la Gran Bretagna intende far 
, avanzare - l'Europa, estenderla, 

che non riteniamo il cammino eu
ropeo una cosa compiuta e che 

.'. l'atteggiamento • più costruttivo 
' verso l'Europa è quello di pro-
T grammare un futuro che funzioni. 

La dimensione politica è cruciale 
per lo sviluppo dell'Unione. C'è 

: da proseguire il lavoro già fatto in 
'- direzione di una maggiore effi

cienza e di un maggiore contatto 
con i nostri popoli. 

; Le) crede che ci siano forti rea-
. . ;Zlonl antieuropee tra la gente In 

giro per l'Europa? 
lo penso semplicemente che non 

' dobbiamo perdere di vista la re
sponsabilità che a livello europeo 

' abbiamo nei confronti di ciascun 
' popolo. Certo oggi non possiamo 
':' sfuggire al problema della delu-

• sione nei confronti degli ideali eu
ropeisti, di sicuro in Francia, ma 

, anche altrove. In Inghilterra que
sta discussione dobbiamo affron
tarla. In Germania non l'hanno 
avuta. In Francia, quando c'è sta-

' ta, come . accadde improvvisa
mente quando ci fu il referendum 
su Maastricht, mancò poco che gli 

- europeisti soccombessero. E que
sto a causa della distanza che la 
gente sentiva nei confronti di Bru
xelles 

in serie B» 
«Nocciolo» franco-tedesco 
per un progetto contestato 

• Si aggira per l'Europa e viaggia alla velocità di una 
locomotiva, quella tedesca. Porta un titolo innocente, 
•Riflessioni sulla politica europea», ma quando 6 stato 
presentato, il primo settembre scorso, si è capito che ' 
innocente non era. Si chiama anche «Documento : 
Schauble». dal nome del dirigente democristiano te- . 
desco che guida il gruppo Cdu-Csu al Parlamento fe
derale (si dice sia l'uomo destinato a succedere a 
Kohl) e contiene la proposta variamente definita, del 
«nocciolo duro», della «geometria variabile», delle «due 
velocità», dei <erchi concentrici». Verrà pubblicato in • 
italiano dal supplemento europeo della rivista «Il Muli
no», che uscirà nei prossimi giorni. "-.-', 
- Si tratta della proposto a cui si è indirettamente as

sociato Gianni Agnelli nel suo intervento al convegno 
Forex del Lingotto. In altre parole, l'Italia può stare 
fuori per un po' dal primo cerchio, quello dove riman
gono saldamente insediate Germania, Francia, più il ! 
Benelux. Nel suo intervento su queste colonne e alla ' 
Conferenza di Pontignano si è pronunciato contro l'i
dea del «nocciolo duro» Ralf Dahrendorf: «Se Francia e :. 
Germania desiderano procedere sulla strada della ' 
moneta unica (...) nessuno può e deve impedirlo. Ciò 
che è inaccettabile è che il risultato venga chiamato 
Europa o, peggio ancora, il nucleo dell'Europa». ; • -, .-•• 

La proposta Schauble propone di rompere ta geo
metria della Comunità europea fin qui seguita ed ispi
rata al diritto di veto di ciascun stato-membro. Il «noc
ciolo duro» dovrebbe emergere nei vari campi delle 
politiche europee (monetario, fiscale, sociale) come 
mezzo per far fare all'integrazione un salto di qualità. 
«Nessuna azione significativa - scrivono i democristia
ni tedeschi - deve essere intrapresa nei campi della 
politica estera ed europea senza la previa concerta
zione franco-tedesca». L'intero ragionamento è co
struito intorno alla assoluta preminenza degli interessi 
tedeschi e ispirato al minaccioso argomento del «vuo
to nel cuore del'Europa» che mette in pericolo la stabi
lità del continente. Insomma: o si realizza il «primo 
cerchio» franco-tedesco - sostiene il documento"- op
pure «la Germania potrebbe, per effetto dell'ansia di 
sicurezza, essere condotta o incitata a definire per ; 
proprio conto e facendo ricorso a mezzi tradizionali la 
stabilità nell'Est europeo». Detto senza eufemismi: o 
cosi ola Germania farà da sé. : OG.C.Bo. 

Lei appartiene al Partito conser
vatore, ma rappresenta le que-

' stlonl europee come se non ri
guardassero le divisioni tra la 
destra e la sinistra. 

No, non è una questione destra-si
nistra. Da noi il Partito laburista ha 
cambiato opinione sei volte sulla 
Comunità europea, ma ora sem
bra aver capito che stare nella Co
munità europea è una buona co
sa. Certo in ciascun partito britan
nico, compreso quello liberale, ci 
sono opinioni diverse sulla Comu
nità, lo credo che la questione es
senziale sia quella di avere una 
Comunità le cui istituzioni non 
funzionino solo a favore del'Euro
pa ma siano viste come utili ai po
poli. In generale di Bruxelles la 
gente vede più le interferenze ne
gative. 

Ma quali possono essere I pros
simi passi del processo euro
peo? E che riflessi avranno sulle 
prossime elezioni Inglesi? 

11 prossimo passaggio importante 

è quello della Conferenza intergo
vernativa del 1996. La grande di
scussione riguarda quel momen
to: se si proporrà una nuova legi
slazione o interventi istituzionali 
pesanti sulle questioni europee, io 
penso che ci sarà una reazione 
popolare contraria. Per quanto ri
guarda il mio paese, una reazione 
del genere si rifletterebe negativa
mente contro il governo. Perciò il 
problema che ci poniamo è quel
lo di far funzionare meglio le isti
tuzioni europee, come renderle 
più aperte, ricettive. Una delle co
se che abbiamo imparato in pas
sato è che armonizzazione e inte
grazione non procedono attraver
so forzature. Prima bisogna che la 
gente veda i benefici del cammino 
europeo. Un piccolo esempio? Le 
tariffe aeree. Abbiamo condotto 
una vera battaglia in Europa per 
abbassare i costi. Sono tuttora più • 
alti che negli Stati Uniti, ma qual
cosa si è mosso. Quando la gente 
comincerà a vedere risultati sensi

bili inizierà a credere che l'Europa 
possa funzionare. 

Un legame privilegiato franco-
tedesco può ostacolare l'Inte
grazione europea? 

Penso che sarebbe un errore che il 
rapporto franco-tedesco diventas
se onnipotente e cercasse di im
porsi agli altri. Sarebbe negativo 
quanto il comando della Germa
nia, anni fa. Ma non pensoche ac
cadrà. Se guardiamo quello che , 
ha detto Balladur alla fine di ago
sto, quando ha affermato che la 
Francia vuole un'Europa che ri
spetti la personalità di ciascun 
paese, ci renderemo conto che in 
Francia vi è certamente la volontà 
di operare come partner non solo 
della Germania, ma anche della 
Gran Bretagna, dell'Italia, della 
Spagna. Una sola forte liaison è ' 
un errore. Per di più credo che se , 

- la Germania cercasse di avere una 
unica relazione, questo provoche
rebbe molta ansietà e forti reazio
ni tra gli altri stati-membri. 

La calamità naturale 
Gaspam-Carulli 

T 
RA LE impressionanti immagini dell'alluvione pie
montese mandate in onda da tutti i telegiornali, le 
più drammatiche sono state senza dubbio quelle 
che hanno mostrato la calamitosa coppia Gasparri-
Fumagalli Carulli in tutta la sua crudezza. Gli spotta-

— — tori più attenti li ricorderanno all'opera questa esta
te in occasione degli incendi dei boschi e, più di recente, 
sulla vicenda di San Patrignano. Si direbbe che ovunque in 
Italia si stia consumando una tragedia, loro siano li quasi ad 
ammonire che non c'è fine al peggio. Questi autentici Bibì e 
Bibò della sfiga nazionale compaiono davanti ai microfoni 
degli inviati e cantano in coro il loro ritornello: -Noi non 
c'entriamo. La colpa è dei governi passati e soprattutto del 
Pds che controlla molte regioni». Non lo dicono apertamen
te, ma si avverte che sono convinti che la natura è malvagia 
perché è di sinistra. •;"' ;'•• 

Dei due. Gasparri è quello che quando parla dà l'im
pressione di avere una caramella Mou attaccata al palato e 
ai telespettatori, che sono fondamentalmente buoni, viene 
da aiutarlo a liberarsi da questa fastidiosa zeppa. E degluti
scono per lui si schiariscono la voce, corrono in cucina a 
bere un sorso d'acqua, si fanno dare una pacca sulla schie
na, ma niente: la caramella Mou non si sposta e allora via 
con le «cataftrofi che potevano effere (congiurate» e «fianio 
intervenuti con tempeftività e chi lo nega dice leffcric». li 
sottosegretario Gasparri è uno degli uomini simbolo di que
sta Seconda Repubblica, uno-a cui è bastaio togliere la ca
micia nera dalle sopracciglie (ce le ha cosi grosse che vota
no) per entrare al governo. La Carulliiumagalli, questa Bar
bio delle paludi, è invece una vecchia conoscenza. Figlioc
cia politica di Giulio Andreotti, anche se oggi si presenta 
pettinata come Nicolino Berti, in realtà giocava già ai tempi 
di Sandro Mazzola da cui, tra l'altro, ha ereditato la voce. 
Non si sa neanche di che partito sia, se sia ministro o sotto
segretario e di quale dicastero. Non ha importanza, lei c'è e 
basta. Come una collina, un ponte, una montagna, lei è li. 
Anzi di più perché la collina, il ponte, la montagna ogni 
tanto vengono giù, lei invece non viene giù mai. Lei la tiene 
insieme la lacca. 

A C'È UN altro dramma che sta sconvolgendo l'Italia 
settentrionale in questo periodo. Un dramma per 
molti versi simile a quello della giovane Ylenia: è 
scomparso' il' sindaco Fórmentini. Anche' sé' sórto 
mesi che di lui non si hanno più tracce, la notizia <> : 

• — diventata ufficiale soltanto negli ultimi giorni. I fami
liari, i più stretti collaboratori, alla fine hanno dovuto am
metterlo: il sindaco di Milano si è letteralmente volatilizzalo 
da almeno sei mesi. Il fatto che nel frattempo la sua presen
za sia stata segnalata in diverse parti del mondo ha genera
to qualche speranza, ma di breve durata. Per esempio un 
cineamatore sosteneva di averlo filmato a Shangai, un turi
sta l'avrebbe visto a Strasburgo, diversi testimoni giurano 
che domenica era a Genova al congresso federale della Le
ga. Ma si trattava di false indicazioni. In effetti a Genova, ha 
preso la parola uno che gli assomigliava moltissimo ma la 
moglie la first sciura, è stata drastica: «Sì all'inizio ho notato 
una certa rassomiglianza, ma poi l'ho ascoltato. Avete sen
tito cosa ha detto? El pareva Che Guevara! No, l'è minga lu». 

A ben guardare le analogie con la, auguriamoci non tra
gica, scomparsa di Ylenia Carrisi sono impressionanti. An
che nel caso di Fórmentini c'è di mezzo il litigio con un ex 
amico sassofonista (naturalmente non negro, ci manche
rebbe altro!) ; anche questa è una storia che ruota intorno a 
un fiume (il Naviglio non sarà il Mississipi. ma Fórmentini 
era uno che si perdeva in un bicchier d'acqua) : e anche qui 
i parenti, gli amici più stretti hanno una sorta di pudore a 
parlarne. Milano è imbarazzata. Perfino i suoi storici avver
sari del Leoncavallo sono a disagio. Si erano affezionati a 
Fórmentini, tanto che gli hanno rivolto uno struggente ap
pello: se rientra, penseranno loro a trovargli una sede e a 
far digerire la cosa agli abitanti della zona. Anche la Lega, 
alla fine, non è rimasta insensibile: ha promesso una ricom
pensa di 100 milioni in panettoni d'oro a chi restituirà Fór
mentini alla città. Vivo o morto, tanto per Milano la differen
za è inapprezzabile. Perfino il ministro dell'Interno Bobo 
Maroni ha assicurato che manderà sul posto un sottosegre
tario. Anzi ha detto testualmente: «un fottofegretario». Chis
sà cosa voleva dire. 
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DALLA PRIMA PAGINA rsas 

Il fallimento minuto per minuto 
rivano cinque minuti più tardi, ma 
il punto è un altro». * 

11 pùnto è che piove da venerdì 
4 novembre e dal 25 ottobre l'Au
torità di bacino del Po ha segnala
to i rischi di una incombente allu
vione. La cronaca del disastro, fat-

' ta sulla basi di fonti militari, pub
blicata ieri dal «Giornale» dice che, 
già prima della tragica notte di sa
bato, c'erano tutti i segnali di una 
situazione ad altissimo rischio. Ec
co, in sintesi, cos'era già successo. 
Abbiate la pazienza di leggere. In 
provincia di Torino alle 18,15 è 
crollato un palazzo a Venaria, alle 
20,06 è deragliato un treno a Can-
dia canavese, alle 23 sono crollate 
una casa e un monastero a S. Raf
faele Cimena, 25 minuti dopo 
crollava un abitazione a Chivasso 
e veniva chiusa l'uscita autostra
dale Chivasso Ovest della Torino-
Milano. Sempre a Chivasso alle 
23,50 crollava un ponte «collegan
te» la statale 590. In provincia di 

Cuneo l'emergenza è cominciata 
dal mattino: alle 10 e 10 è stata 
chiusa l'autostrada per allaga
mento, alla stessa ora, negli stessi 
minuti, è stata anche chiusa una 
linea ferroviaria per smottamento 
della sede dei binari nel comune 
di Sala Langhe. Alle 16 si trovava
no nel completo isolamento i co
muni di Priola e di Capruana. Alla 
stessa ora è crollato un ponte a Si-
nio. Dalle 23 in poi sono stati se
gnalati crolli di ponti anche a Rod-
di e Dogliari. Infine, in provincia di 
Asti, alle 23,50 a Candii e Nizza 
per lo straripamento del fiume 
Belbo si è addirittura allagato il lo
cale comando della compagnia 
dei carabinieri. Poi è venuta la 
notte e sono cominciate le terribili 
ore con i morti che cominciavano 
a contarsi a decine. 

È domenica 6 novembre, le di
mensioni della tragedia ormai si 
profilano nettamente. 1 ministro 
Costa e Biondi sono nei rispettivi 

collegi elettorali in Piemonte a Li
guria, Maroni è all'assemblea del
la Lega a poche centinaia di chilo- ' 
metri dalla zone alluvionate, il 
presidente del Consiglio si sta fa
cendo intervistare davanti al cami
netto di casa sua. non lontano dal 
Piemonte, per il consueto appun
tamento radiofonico del lunedi 
mattina. A Torino si aggira solo la ' 
coppia Gasparri-Fumàgalli Carulli 
il cui unico compito è quello di 
rassicurare l'opinione pubblica 
che il governo ha il pieno control
lo della situazione. 

Nelle stesse ore il sindaco di Al-
benga (Savona) dichiara: «È una 
vera catastrofe. Siamo disperati. 
La situazione è grave, gravissima. 
Nessuno si è mosso. La protezio
ne civile non ci ha inviato neppure 
un'idrovora». Domenica pomerig
gio il sindaco di Alessandria, Fran
cesca Calvo, rivolge attraverso la 
tv un drammatico appello chie
dendo gommoni e mezzi anfibi e 
lunedi racconta : «Sabato notte 
ero sul ponte del Tanaro che il co
mune aveva chiuso al traffico per 
ragioni di sicurezza. Eppure nes
suno è stato allertato quando 
Alessandria si è trovata sommersa 
nell'acqua». Ieri il consiglio comu

nale di Torino ha criticato i ritardi 
e il sindaco di Cuneo ha replicato 
a Maroni: «1 cittadini sono stati gli 
unici, primi soccorritori di loro 
stessi, mentre il soccorso dello sta
to si è concretizzato finora in pole
miche e in dichiarazioni di buona 
Volontà». . •...'•:; -:„• '-• 

Ecco la risposta del presidente 
del consiglio: «In ogni paese al 
mondo quando c'è una catastrofe 
di queste proporzioni ci vuole del " 
tempo per intervenire. Non si può 
pensare che dopo dieci minuti 
siano tutti 11 efficienti e con tutti i, 
mezzi a disposizione. Fare critiche 
è un vizio». Ed è un vizio talmente 
orribile che il ministro Radice lo 
estende persino ad alcune delle 
cause dell'attuale disastro. «Non è : 

colpa del cemento - protesta - è 
colpa di un certo modo di orga
nizzare le vite». Proviti, intanto, in
sulta i Verdi, mentre il ministro 
dell'Ambiente, il missino Marteoli 
intervistato dal «Corriere della Se
ra», attacca Antonio Cedema e 
Cesare De Seta (di cui dice: «Non 
sa niente, abita tra Napoli e Pari
gi») . Questa è. signore e signori, 
una vera classe dirigente. Allac
ciate le cinture e pregate, prega
te... [Giuseppa Caldarola] 

Gianni 3illia 

•Sono stufo di non portare mal a termine le cose che Inizio. 
MI analizzo e mi chiedo: "Ma è mai possibile che..."-

Franco Pennasilico 
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